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Un racconto 

 compagno 
 Chisciotte 

di W A 
diresse n Chisciotte e Sancio Pancia 

rann o ancora per il mondo. Una 
sera giunsero ad una locanda in-
titolat a « Al gufo ululant e ». al 
margine del villaggio di Alt a nei 
pressi di Siviglia. 

n quel villaggio i .soldati di 
Franco avevano occupate tutt e le 
case che fossero rimaste in piedi 
e non c'era un letto libero. n 
Chisciotte e Sancio attraversaro-
no il villaggio deserto chiedendo 
invano n>ilo per  la notte. Fu al-
lor a che Sancio si ricord ò d'una 
locanda dimenticata e invit ò il 
cavaliere a seguirlo. 

Giunt i che furono: —  Bene — 
disse n Chisciotte, — il tuo 
asino si è fermato, scendi di «el-
la e va a parlar e con l'oste. 

— Vostra CJra?in vuol dir e chr 
lo dovrei avvicinare il castellano? 
— fece lo .scudiero. 
— o rpiel che dico, insom-

ma, — tagliò secco n Chisciot-
te. -»-  tempo, amico, di chia-
mare ogni cosa col suo nome. 

A queste parole Sancio si volse 
sorpreso a guardare il suo siano-
ne; gli pareva di non riconoscer-
lo. Quando il semplicione ebbe 
scrutato abbastanza il cavaliere, 
scese dall'asino e tirand o la bri -
glia col gomito, cominciò a bus-
sare al portone. Ai prim i colpi si 
apri una finestra nella facciata 
e dal portone venne fuor i un grup-
po di soldati. Tutt a quella gente 
si gettò vi Sancio coprendolo di 
domande. a poiché parlavano 
una lingua straniera, né lo scu-
diero né il cavaliere ci capivano 
nulla . 

— o mi aiuti — dis«e San-
cio al suo signore, appena fini di 
parlar e il capo dei soldati stra-
nieri , — non ci capisco un'acca 
ma a giudicare da quelle forche 
che abbiamo viste, ci «i accorge 
che in questa plebaglia non si 
cela niente di buono. Volgiamo 
lor o le spalle p permetta Vostra 
Grazia che e e il mio 
asinelio si allontanino di qui. 

Così dicendo, voleva l'accorto 
Sancio consigliarci col suo asino 
e si afferr ò alla «ella. a prim a 
che riuseissp a sollevare il ginoc-
chio e a prendere come si deve 
4̂  redini , cominciò quella cana-
glia a percuoterlo sul ventre r 
strappò da cavallo anche n 
Chisciotte. Non appena Sancio 
rid e il suo padrone a terra , gli 
venne una tale ir a e una tale 
forza che fu per  lui un gioco di-
vincolarsi dai suoi tormentator i 
Quando vi fu riuscito, si diede 
a gridar e lo scudiero coraggioso. 

— Voi marmaglia, voi brutt e 
canaglie, non riconoscete colui col 
quale avete l'onor e di parlare? 
C'è al mondo un solo imbecille 
che non sappia chi sia n Chi-
sciotte della ? 

Appena fu pronunziato questo 
nobile nome, i soldati forestieri 
ficcarono le mani in tasca e dal-
la schiera si staccò un ragazzo 
che, nato in Spagna, insieme con 
gli stranieri , serviva Franco. Co 
stil i sapeva conversare in lingua 
straniera e di^se: «Signor  capo-
pattuglia , signori soldati, vedo e 
riconosco che questo vecchio sto-
lid o ha ragione. a maschera che 
vi sfa dinnanzi è veramente n 
Chisciotte. Si tratt a di un conte 
del paese di Nonhaniente. che 
sgranocchia cipolla con aglio e 
da vivo non possedeva il becco 
di un quattrino , ma non c'è nien-
te da fare, lui e un signore, «i 
intrattien e con i i e noi non 
possinmo conciarlo per  le feste». 

— B C J 4 ^ ~ rispose allora il sol-
dato che andava fiero dei suoi 
antenati esemplari,'— se r di san-
gue blu, gli dono la vita.  o «i 
trascini al pagliato, ma affé di 

, SP fossp una *pi a P volesse 
dar  qualche «egnale a quei dia-
voli di spagnoli, dà ordin e che gli 
mettano il capestro. 

Co«i giunsero tutt i e tr e al pa-
gliaio. Qui l'insort o franchista 
chiede a n Chisciotte di dargli 
la corazza. Quindi ruppp la lan-
cia del cavaliere in due pezzi e. 
ficcata la «parla di lui tr a due 
travi , spezzò anche quella. 

— Come, — disse Sancio, — il 
mio p/wlronp non si opporrà ' Nj>n 
gli riboll p il sangue, sopporta 
questo incredibil e affronto? 

a n Chisciotte non mo««e 
un dit o e non pronunziò una pa-
rola. Alzatosi, «i volsp a guardare 
in tutt i i lati . Quando poi i suoi 
occhi si furon o abituat i alla Te-
nebra e levò la testa in alto, vide 
una figura impiccata che girava 
sul suo cappio. 

— Nel nome di o Padre e del 
Figli o e dello Spirit o Santo! — 
grid ò n Chisciotte e «i fece il 
segno della croce — nel nome 
della Santa Trinit à lasciate che 
i o folca quel corpo dalla trave! 

— Per  me — ri«posp l'insort o 
franchista. — fate quel che T
pare, ma vedo i sbagliato 

i conto vostro, p che non valete 
granché. l re«to dovevo rapirlo : 
padrone secco e servo panciuto' 

n quel mentre n Chisciotte 
aveva accostato una scaletta al 
punto do\p era «tate*  appeso l'im -
piccato p fatta una specie di pal-
co aveva preso il cadavere, de-
ponendolo su un fascio di paglia 

— Aff é di . — grid ò Sanrio 
osservandone il volto — è una ra-
gazza! 

— . — di««e n Chi-
sciotte dopo un momento di si-
lenzio 

— Questa ragazza — ri*po* e 
l'insort o franchista — si è oppo-
sta ai signori soldati, gridando 
lor o in faccia: « Viva la Spagna 
repubblicana! Viva il popolo spa-
gnolo e la l ibertà!» . 

— E questa è una colpa da pu-
nir e con la morte? — chiese an-
cora n Chisciotte. 

— , — fece l'insort o fran-
chista e presi i resti della lancia 

e la spada spezzata, si 
verso la porticina . 

— Allor a — grid ò n Chi-
sciotte sbarrandogli la strada. — 
sentite quel che dico! Sentite! — 
Cosi dicendo gli strappò di 'man o 
il fucil e e gli url ò nelle orecchie 
tutt e le parole per  cui Franco 
condanna a morte. 

Poi legato l'insort o «*  ficcatogli 
in bocca un bavaglio, saltò n 
Ch j ^o t t e sul cavallo e si allon-
tamW) galoppo. Che corresse più 
svelto non cera ria pensarci, per-
chè , dati gli anni era 
debole nelle zampe anterior i e l'a-
sino di Sancio, poveraccio, non 
poteva galoppare con un grassone 
sopra. Ciò nonostante, quando eb-
bero percorso un pezzo di strada 
e quando alle loro spalle cessò la 
sparatoria, chiese Sancio al suo 
padrone: e Vostra Grazia, il ne-
mico che inseguiamo è dietro di 
noi e, se potessi esprimermi se-
condo il buon senso, dovrei quasi 
dir e che stiamo fuggfndo>. 

.— a le frasi dei libri , San-
cio. e affrettiamoci , — fece n 
Chisciotte. — Sono convinto ' — 
aggiunse dopo un momento — che 
due figur e come noi non hanno 
il diritt o di cadere solo per  mo-
strar e il loro coraggio. Sono con-
vint o che fummo creati per  qual-
cosa di meglio. 

— Peccato — .«i lamentò Sancio 
e interrupp e coi suoi sospiri il 
discorso di n Chisciotte. — Vo-
stra Grazia però non può nascon-
dere che stiamo fuggendo, e come 
le regole della nostra consorteria? 
si può giustificare questa fuga con 
Che ne dirann o i cavalieri er-
ranti ' 

— Sciocchezzp — fece n Chi-
sciotte e gli vietò di parlar e della 
schiera dei cavalieri erranti . — 
Per  obbedire alla loro nobiltà ho 
perso il senno — aggiunse dopo 
un istante — ma la bassezza e 
la malignit à che ho viste negli 
ultim i mesi me o fanno tornare. 

— i capita di sentire — ri -
prese Sancio gemendo agli «balzi 
dell'asino, che tutt o il mondo am-
mira . —mi capita di sentire che 
l'uomo non deve dir e "bop "  pri -
ma di saltare. Vostra C ir a zia si 
rallegr a per  il ritorn o del senno. 
ma propri o un momento fa ha 
scambiata una ragazza di villag-
gio per . l mio senno 
di scudiero, Vostra Grazia, mi 
suggerisce che ella fosse una la-
vandaia. 

— Ogni ragazza spagnola è una 
a — rispose n Chisciot-

te con gravit à degna del senno 
riacquistato. — Ogni spagnola è 
una . — ripetè — ed 
ogni spagnolo è un po' un so-
vrano. Tu stesso. Sancio. hai mo-
strato in questi frangenti un ta-
lento maggiore di quello di molti 
princip i nati. '  questo nobile trat -
to del loro carattere che induce 
eli spagnoli ad amare soprattutt o 
la libert à e a non tollerar e la 
tirannide . 

— Questo «1. Vostra Grazia, o 
capisco — disse Sancio. 

— Non mi chiamare Vostra 
Grazia, — soggiunsp n Chi-
sciotte. — ma compagno. -
git i a me con quel nome e non 
t'affligger e se fuggiamo. Fra tr e 
giorni avremo raggiunto l'esercito 
fppubblicano e. con l'aiut o di . 
daremo prova del nostro coraggio. 
Sento che tutt o sta nella disci-
plina. 

, W A 
{Traduzione dal ceco di Angelo 

Cippico e gli altr i dietro la . 
a fan i i l i * t stai r i fal l i et** * 

trail a da sola il t # t i r  c iato di latt a 
la aredsi ioae nazionali di g o a au ala* 
it ic a a il 50 per  c ia to di ratt a la ara-
duiioaa nazionali di cavi a coadit» 
lor i «lettric i isolati. 

a «Società a Pìr i l l l » fi 
controll o della faaii i l i a f i l a t e alla no-
lenti holding finanziaria « Strada Fer-
ral e i >, alla « i », 
alla < Società a d'Elettricit à », 
alla < Teli >, alla < Società meridionale 
d'elettricit à >, alla « Centrale >: in tatt i 
i groppi elettrici , in tatt i i piò vital i 
fanf l i della vita economica nazionali 
è prelente Pirell i . 

a Barcellona a , da Son* 
tkampton a Buenos Ayres a Brexel lei 
a Copenafhen a S. Paulo di Brasila l i 
irradian o i collefamenti internazionali 
della Pirell i  patrimoni o della So-
cietà era ufficialmente calcolato nel 
1939 (quando Piero Pirell i era vico 
Presidente della Confindustria ) n em 
miliard o e 300 milioni . 

Of f i nna stima — che va conside-
rata di molto al di sotto della realtà — 
fa ascendere il patrimoni o dei Pirell i 
a 130 miliard i dì lire . Con e Casoari 
ìl frapp o Pirell i è direttamente al Go-
rerno : il o del Commercio Esta-
r o di a Gasperi, l'on. , à 
l'aomo di fiducia della Società Pirell i 
di cui ì stelo e fenerale. e 
Gasperi ha recentemente esteso ìl con-
troll o dei Pirell i mettendo un lor o nomo 
di fiducia alla presidenza del Banco di 
Napoli. 

ALBCRGH i 

F o di o X 
la o italiana? 

Caro , 
'  ogni mese la radio . a 
tenere una conuerswtone di arpo-
mento culturale  questi ultim i 
tempi mi ion capitoti però alcu-
ni i di ciii credo aia bene 
in/ormar e la pubblica opinione. 

Avrei voluto recensire l'ultim o 
libr o di Gramsci; ma dissero che 
le recensioni, in occasione della 
campagna elettorale, erano sospe-
se Allora proposi per tema « ti 
concetto di cultura in Croce « in 
Gramsci ». Troppo politico, mi os-
sert'aroti o « allor a parlerei vo-
lentieri di i e della poesia 
del '4S ». a anche qui c'erano 
difficolt à  allora, spazientito, dis-
si. *  di Bertoldo ». Que-
sto temo parve ammissibile. 
'  Senonché, ieri il direttor e del 
giornale , Antonio Piccone-
Stella mi fece sapere che c'erano 
alcune frasi da tagliare.  mi dis-
sero quali.  un misto di 
sdeano e di stupore.  alla 
radio sarebbe proibit o dire che 
Bertoldo é « un libro veramente 
conciliante, se è piaciuto a «n 
poeta scandaloso e per i suoi tem-
pi rivoluzionano  Stec-
chetti) a uno scrittore del Nove-
cento cosi osservante e servizi*-
t'ol e come Antonio Baldini»?
bito anche dire che « la sapienza 
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UN BRANO DI CRONACA DEL RISORGIMENTO EROICO 

Un o milanese del '48 
a le e e 

quando 
Questa 

e lp C inqu e Gio rna -
t e di , nel marzo del 
1B43 11 popolo fu al la testa 
del ' a lot ta .  d rammat ic i ep i-
sodi dcU' insurrer lon e t rovaro -
no nee ll s tessi combat ten ti
l o i o mig l io r i c i on l s t l . 

Quel lo che pubb l i ch iam o è 
mi v e io e propr i o « pezzo » di 
cronaca. sc r i t t o da l l 'opera i o 
lombardo' Pao lo B l raghl . de t to 
« lo Sv izzero * cl ic c o me « b a n-
dera io » fu tr a fili  ero 'cl i n -
jo r i l nillat*«s l uno del più 
f ier i combat ten t i. 

n Venuto giorno, io andai a ca-
sa colla mia alabarda e bandie-
ra spiegata, che in quei dì quasi 
tutti quelli di  mi 
conoscevano, e per soprannome 
mi chiamavano lo Svizzero, peri-
elio erano anni ed anni che ero\scorso venire a  Tosa; *>ssl 
in  e venuto a  vennero quasi tutti, li  condussi 

fu il  momento 
mattina feci arruotare 

l'alabarda in tutto punto e ag-
giustare la bandiera: verso le otto 
uscii di casa, benedetto da un 
numero di ricin i e dalla madre e 
dalla sorella. > 

« Ben io prevedevo essere un 
giorno memorabile.  madre, 
al dopo pranzo, gettò per la pri-
ma tutta la mobilia di cinque 
stanze in istrada e gli altri  *voi 
vicini l'imitavano, ma in fioco. 

 si è che si formò la bar-
ricata anche lì, (era la seconda) 
qui dal ponte di

r4i.i;  giunsi sul ponte di
Aomana, e inutia t con un di-

a barricat a a Porta Tosa, durante le Cinque Giornate di o 
(stampa dell'epoca) 
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HN4  Al  TU1TO

Anch e Saillan t fermat o negl i S.U. 
NEW . 20 — l Secretarlo 

generale della Federazione Sindacate 
.  otti» Saillant e etato eg-

ei trattenut o ed o per  più 
di un'ora dall'autorit à d'immigra -
«one desìi Stati t al atto arriv o 
da Parlai all'aeroporto e a Ouar-
dln » t era dirett o alla Citt à 
del o dote parteciperà alla 
Conferenza Sindacale dell'America 

a 
8. apprende. , che dopo ti 

suo rilancio da * . la'si-
gnora Joiiot-Curl e ha tenuto una 
conferenza stampa nel locai» del 
« Comitato del profughi antifasciati » 

o a.er  precisato ette 11 amo rila -
scio noi mnincara che ella fot** 

a ammeasa negli Stati Unit i nel 
pieno senso della parola, la signora 
ha dichiarato: « Non sono stata par-
ticolarmente sorpresa del tn'-o fer-
Tio n questo paese 11 fornir e aiuti 
agli antifascisti non rjene consi-
derato con o stes«y> fa\or« con cut 
si considerano gli aiuti at tedeschi 
e ad altr i paesi ex-fascisti t 

« Attualmente — ha continuato 
la signora Curi e — ri  * negri S
un'ondata di reazione slmile a quel-
la diffusasi sul mondo prima delia 
guena del 1939  che ha portato
tale guerra > a signora Cune ha 
poi dichiarato che li fine «eeenua'* 
del suo viaggio cara ia raccolta di 
fondi per  i n pubblicani spagnoli

documento legale per  il riconosci-
mento delle ceneri per  quelle de" 

. T  p a c co è s ta to qu ind i r i m e s-
so al la Croce a che dovr à r i so l -
ve re 11 nr* i fac i l e p rob lema. 

L'U. . S. S festeggili 
i soldati smobilitati 

. 20 —  prim o treno ca-
rico di trupp e Tus«e smobilitate e 
giunto i a . 

a popolazione ha riservato fe-
sto«e accoglienze agli ex-militari . 
ai quali viene immediatamente as-

segnato un lavoro negli stessi or-
ganismi e ftabiliment l industrial i 
presso i quali prestavano n prece-
denza servino. 

A . , v ed 
in altr e città sono stati organizza-
ti cor.-i speciali per  avviare al la-
voro nell'industri a ufficial i e sol-
dati smobilitati . 

Citt à sovietiche hanno «tannato 
speciali fondi per  riparar e le abi-
tazioni degli ex-militari , mentre 
sono stai"  disposte facilitazioni 
presso collegi *>d università in fa-
vore dech smobilitati 

buono, a S.  in Gessate, che era 
il  centro del combattimento già 
da due giorni.  nel 
collegio e t'n quel momento co-
minciò l'artiglieria  a tirare so-
pra un casino, appena al di là 
del Giardinetto.  due ore si 
contarono 26 palle; e il  casino 
non cadde, e noi eravamo tutti 
nell'osteria del casino suddettto. 
.4rrfv a un signore con molt i (era 

 con uno squadrone al 
fianco e una cinta in vita a tre 
colori e due pistole; c'invita td 
aprire la porta dell'osteria sul 
corso, ed attraversare la strada, 
a fine di far fuoco più da vicino 
sui cannoni e soldati davanti il 

 che una vent ina si 
collegano seco, ed esso apre per 
forza la porta ed attraversa la 
strada.  lo seguiva coll'arme e 
la bandiera e tutti gli altri  die-
tro a noi. Allora cominciò i l t'er o 
fuoco su di noi. Arrivati all'op-
posta casa si salì ad un secondo 
piano; e con travi ed asse abbia-
mo passate tutti le case sino alla 
fabbrica di candele del Bianchi. 

e cannonc ini 

<r o si mandarono due 
cannoncini piccolissimi, 'raspoT-
fnf i da un sol uomo. Questi si 
caricano e si va in giardino; si 
apre la porta; io esco sino in mez-
zo alla strada, e lasciando la mia 
alabarda in piedi contro un buco 
in mezzo alla strada, rientro nel-
la porta del giardino.  in-
coraggia gli altri  a seguirmi; ma 
nessuno viene. Si scaricano i due 
cannoncini, e rimangono tre mor-
ti in mezzo alla strada.  allora 
corro fuori e ritorno colla ban-
diera. 

"  51 fenrd una nuova sortita. 
ma invano. Si tali in cima della 
casa vicina, e si faceva fuoco 
quasi sopra la testa dei soldati, 
quando all'improvviso un mezzo 
battaglione di Tirolesi t'imposses-
sava della prima casa sull'angolo 
del bastione, entra, uccide quanti 
trova e si barrica cogli antiporti 
e griglie. Allora ho proposto d'ap-
piccarp il  fuoco a quella casa, e 
intanto gli altri  ve lo diedero. Noi 
fummo costretti di sloggiare te-
mendo che il  fuoco ti appiccasse 
nella fabbrica del manchi. <ió 
che non avvenne. Si lasciarono i 
due cannoncini, e nel jitrarci  in 
una casa venne una granata: cad-
de sopra al letto e i padroni non 
v'erano.  la casa dirimpetto al 
giardinetto, quarto piano, ultimo 
uscio a mano destra.  noi fttff l 
a spegnere il  fuoco: e anche
vara portava acqua.  ruppi la 

berioldtsca «( trasmise di genera-
rion e in Generazione, come una 
specie di Bibbia strapaesano, sol-
lazzevole e prudenziale, che ali 
/ladani hanno mostralo di prefe-
rire all'altra  Bibbia, cosi cara ai 
protestanti ». Vade retr o Satana! 
Chi si azzarda mai di definir e 
Bertoldo tuia » Bibbia del pater-
nalismo .«? 

 diavolo ero dunque io a det-
ta del dottor  offendevo 
fan ima di Antonio Baldini , chr 
pare ria un religioso della libertà , 
e le anime di tutt i quegli iia.'iam 
i quali hanno la religiosa abitu-
dine di non lepprr e la Bibbia. 

 pensare che il  paragone di 
Bertoldo con la Bibbia risale n 
uno scrittore meno italo che ame-
ricano, che per decenza io non 
cito, essendo il  medesimo troppo 
noto come * ti vigliacco dPt due 

GAS - GAS - GAS 
E 

mezz'ora tutto il  fuoco cessò. Ci 
ritirammo allora fino a quella ca-
sa che resta tra il  borgo della 

 ed il  Corso di  To-
sa, mi pare casa  e resta di 
facciata al Vecchioni. Appena li 
giunti ci viene in mente dei can-
noni. Allora dissi a  che 
custodisse la mia alabarda, che io 
andava a ricuperarli. Andai e riu-
scii a ricuperarli trasportandoli 
uno per volta sulle mie spalle. 

Ci unimmo in trenta. Chi ci co-
mandava era  io bande-
rale, e Cernuschi rappresentava il 
Governo provvisorio.  li  a poco 
arriva molta gente. Allora, all'as-
salto.  mi sono messo avanti; al 
mio fianco destro  collo 
squadrone sfoderato; alla sinistra 

 Cernuschi, che incoraggia-
va.  a noi trenta uomini , 
tra i quali due fratelli Afanotaaal-
U,  Vernay ed altri.
tro a questi. 30 barricate mobili, 
che già erano in moto. C'incam-
minammo tutti alla carica verso 
il  di  Tosa, in quel 
momento arrivano al nemico set-
te pezzi da sei, oltre a quelli che 
già avevano; non arrivarono 
a puntarti.  scarica su 
di noi. e noi si va avanti. Arrivato 
io sul bastione, ero in quel mo-
mento un dieci passi avanti ne-
gli altri, in mezzo, attraverso ai 
fuochi dei due bastioni e della 
facciata Corro verso un banco 
pressa il'dazio: salgo sopra' e a 
piena gola grido: Viva
Viva  Viva i l popolo so-
vrano! 

n  quel momento
Cernuschi ed altri  mi raggiunse-
ro; e tra noi quattro si caccia 
un omnibus in mezzo alla stra-
da. per servire di riparo ai nostri. 
Arrivano le barricate mobil i .
di mille del nostri fanno un fuoco 
terribile, in modo che restano 
dietro ogni pianta da tre a quat-
tro soldati morti.  allora mi 
volto e colla punta dell'alabarda. 
apro lo sportello del  che 
era semichiuso e fuori solo.
avanzo fino alla Circonvallazione. 
odo gridare, volgo il  passo donde 
venivano i gemiti, monto la pista-
la e gridando' avanti, avanti! en-
tra nell'osteria dell'Assi, a mano 
destra della porta, la prima casa 
sull'angolo della Circonvallazio-
ne. V'era un soldato Ungherese 
dietro un'imposta. Gli caccio nel 
collo la punta bene arrotata del-
l'alabarda: stramazza ed io m'a-
vanzo nella sala dell'osteria.
eranvi  soldati che mangiavano. 

 a piena gola gridai: avanti, 
avanti!  chi calo giù nel

porfa.  vi gettò acqua, in defossi e chi fuggi. 

. 
a mare», che si è a 

per  1 suol r i e » ! i 

Vendita di a 
dal 15 al 30 o 

O m a c c io di bat ter i e da cuc ina 
Per  chi acquis terà nel per iodo 

di propaganda 
P r i n c i p a l negozi di v e n d i t a: 

A C. \ S: 
Vi a G u n e n d o l a. ."V), con s p e-
d a e v t i d i ' j  a rat e 

. 
Vi a N'azionale, 161 

Vi a de' Bufa lo, 123 
l : 

Vi a a . { l - l l 
A e C

Vi a S ETifemia. 5 ango lo Vi a 
V N o v e m b r e. 

E O 
Vi a B e r g a m o. 9-11-13. 

: 
V*a Pan'*pern3, 220. 

O t n o i . 
Vi a Carl o A lber 'o . 33 

O -
Vi a e . 100. 
Vi a . 47 - 19. 

5.A O.A.S.: 
r ia r r a Colonna. 353. 

: 
Vi a de' ie . 28. 

F. -
V «» Ot tav iano. 101. 

LATE 

5 \ a l v o |e \ > mens i li 
Cinema Sonoro S A "  A
l per fe t t o c inema n casa. 

E

o ri. Spataro, dittator e della -
dio italiana al servirl o della d. 
e. fa propri , nella scelta dei te-
mi di cnn\ rrsarione.  criter i di 

Pio X e di padre Bresciani 

mondi » e come il  corrisponden-
te di un quotidiano clericale di 

 che per  ragioni gin det-
te mi astengo dal nominare. 

A voi, cari compagni, e a voi 
amici intellettuali del  e so-
prattutto a voi, intellettuali » sen-
za fronte », il  giudizio e i com-
menti su questi fatti del Buon 
Governo, non di  ma, per 
ora, di  Gasperi. 

O A 

otocr 

. * r 
tonti* 

Stilografiche 
1 CA*. lAlsWCCl &  Cu 

v t a A 2 1 

111 IMM.IMN A 
Pomata cicatrizzante PE

A A E E 
E E A VENE VA-

. 
.  - Via e Bori s 

Bulgaria . 47 - a 140 354) 
81 v e n de ne l le mig l ior i Farmac i? 

 _ t E O 
Vi a Cavour, 67. 

INSE 
e radicale economica 

Preventivi grati s A 
V. Nazionale 243 - Tel 485 994 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

O E 

E A 

A A

i umane 
pe  pacco postale 

, a*  — E"  stato recapitato 
alia e Provjncia'e delle Po-
ste un pacco proveniente -
terra. contenente un sacchetto di tela 
ed una lettera di accompagnantento 
;n cui si comunicava che nel sacchet. 
to n paro:a erano le ceneri del eit-
tad.no napoletano Francesco i 
deceduto m Gran Bretagna e che 
aveva ««presso ti desiderio di essere 
sepolto nella sua terra natale. A tale 
scopo non essendo po«slb|le. per  dif-
Aco'.ta economiche spedire in a 
'.» salma intera, era stato provvedu-
to alla cremazione. 

Tale espediente non ha però ser-
vit o a nulla dato che le ceneri di isn 
cremato non possono essere accolte 
n un cimitero consacrato, mentr* 

d'altr a parte, manca al plico ogni 

Clal r a Rom a 
G"?r#rf t ff . proemiente 4*  t 

liuntn  a ttnmm  Cl»,r. nnn tiri 
nnmi pii imporrant i tiri  rrn#m a mnn 
<ìt»lr  Chnmrttr. multo crtnomutn 
rum*  Clan, è r,tln a
rei l'i71 ed firn  fitto intttilmentr tiri 
tiorn»U$mo fstt . Sei et 
unn i tntrò pia (ardi e fu attore primi 
iti  diventare m$$ittrntr di Jarqin Hr 
Baronctlh.  li  prnpna a'tmit* 
rfttttir»  nrl  enn Furit i rh r  dorrnr . 
/ ouile ferero ttftuln l<« *  tir 
s Tour  Filtri ; l e laninmr iln mnuhn 

rmiz e * quindi Entr' irt e tt*i4l  m cui. 
f>ar  nrlì impitt"  di fttmnri appl.cJt 
rifnt  dmoate di1rapintairdi%rnn tur 
mlitta drll  rpnea, si tncnminrtironn
ipvtrtirr  i pumi irptth drlla tua prt-
innalita attutirà, intrippiti  ptn rcntr 
turntrmintf  ne  cappello rl i paglia i 
ritrarr  due timid i f fWJ . l 
rmlinn r  A «ir  la lihrrt à
Vrr  \r Tir  di Tariff i Ccn qnrtto film. 
rht * tifi  1911. ftnuri il  penodn "frin 
rfr"  di Clair Sui earitltritttche pia 
immrduti inno qui lo spirit o bnllanlr. 
ì'rlrmrnto  irnnito tnnlto nri confronti 
drllr  pin ippari'rrnti  enntraddirioni drl 
li  tonti», tamahilr e cordiale timpani 
ftrto i difetti e le debnletit defli no 
mini Qualche puntata polemica pie 
denta drl rotilo  mr la l nei 
riguardi della todrti hor/hrt*.  ha fitto 
di Clair, per taluni, un "rinofusionarie" , 

taddoor egli t min vn anarrhtro indi-
n. i im' i i f i dallo tpiritow mnrdrnti »d af-
fililo.  oltrrmndn divertente 

 pottrtto di una frenica rara e per-
frtmnatit'ima. mi l»5J *<7>rl all'.nr-to 
di AUtindir  r atiiò
trrra  Qui  errato ti "m/nno" , in 
un» ttnria di pura fintati», un» sfori» 
di fintitmi  \*rqrir  11 f«f!T»«nn f* 

lante 11919) Con quatto film ti apri il 
terondo prnedo di Clair. il  prrtodn tn 
#.'»!#  americano, intramrttlto da un 
hrrnr  ritorno in  per dirigerci. 
nrl  f'Tt , *,i r  pur . mieto inrompi'it" 
in eontrguenta della firrra 

A  Clair. chr a quanto temhra 
t rrnuto a  per éttrvtrre t trr. 
ri-n i di u i i propoli» di lavoro anan-

n refiala del « » » la vlalu a Bea» 

ff'af-' i da ina rata italiana, raglimi 
avgirarr Hi trovare q-ji tn  d 
T-oiio per trrirrre  una nvorta grande 
pig -a cmrriatcgrafca 

 inditcral'mati 

S ha n n 
to 4i «jp-jUìnn » rial ! mocia iVin» nel 
cnnfront l d»»  esercenti di » e di 

o rhr  hanrvt o di pro>-
aramiTiBr » :1 fil m e P*r  rh t suona la 
ramparl a » alla p»rr»«itua> di > 
Art 69 p#r  r«nto p*r  Jo scarno i rm n di 
r**r»ri.«a?ii!tt » diTo«traf » » p»r  pe-
ricoloso pTrcrAmtr errat o 

rTenlr  e fé Olttmpiaii 
Con grand* d^app-jnr o d»t! l am*n 

c a i ). r  J Arthu r a ha ottenuto 
r*irl; isit it a p»r  la ripresa rln-mato -
fraflc a » olimpìadi chr  ai terrann o a 

a a;jr.tt a estate 1+ rlpresr  Ter-
ranno rffrttuat r  in ,«»ehnlcolor. l fl:m 
sarà dutribuit o d!*r l t lorn l dopo la 
Un» d'i l r  olimpiadi struse. 

/ fatti iella < legione > 
 a « teflon» drll a drcrm a t . errcantr 

rarVin r  rattoltr a statunitense, ha tro -
vato r  da ridir e su due m 
Sa uno.  Cali N«rtluid e 777 ». perche 
sostiene una tra i in lator e dr l divorilo . 
sull'altro . «8l»n ef tha rama, perche 
la vicenda comporta uà aulcldsss 

A FESTA A A 

Un appello del e 
alla gioventù a 

n occasione della Festa della 
Primavera, indetta per  oggi dalla 
Alleanza , il Fronte de-
mocratico ha lanciato un appello 
ai piovani ed alle ragazze a 

l Fronte o Popolare 
— dice l'appello — ha voluto dedi-
care ai giovani la Festa della Pri -
mavera perchè, dopo il lun£o inver-
no di una guerra che non e anco-
ra finita  nei FUOÌ dolori e nel suoi 
lutti , eiwi che 6ono destinati a vi-
vere ed a lavorare in un'età miglio-
re non perdano mai il lieto augurio 
e le promesse di questo giorno Sia-
mo alla vigili a della grande prova 
civil e in cui il popolo italiano sarà 
chiamato a dare il suo voto a quei 
partit i e a quegli uomini che hannn 
liberat o a dal nemico e an-
cora la difendono dallo straniero 

l Fronte che ha nel suo seno gli 
uomini di questa lotta per  l'indi -
pendenza. può rivolgersi ai giovani 
in nome a e di Garibald i e 
chiamarli a difendere col lavoro la 
pace di cui hanno bisogno, la liber -
ta per  cui sarebbero pront i a com-
battere un'altr a volta e a morir e 

a gloriosa a italiana, il 
nostro secondo nsorgimento. è af-
fidato a loro come una pun&sima 
bandiera. 

Sulle trincee del lavoro, nelle of-
ficine. nelle scuole, nei campi, negli 
uffici , giovani e ragazze . 
oggi, nel giorno della vostra festa. 
spiegate il nuovo tricolor e repub-
blicano per  salutare la primavera » 
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Nuove adesioni 
all'Alleanza della fìiltura 

 le numerosissime adesioni 
ultimamente pervenute la Segrete-
ria dell'Alleanza et comunica i »e-
oventt nomi-

Umberto Barbaro, critic o cine-
matografico — Pietro Band i, ar-
ch'tetto — i Bartolini . scrit-
tor e — Afr o Basaldella. pittor e — 
Gino Bertoll . ingegnere, v. dirrt -
tore della Naval a — Gio-
vanni Bnllea. medico — Canio 

, magistrato — l u t o Cani-
no. scrittor e — Giorgio Candelo-
ro, pubblicata — e Capo-
bianco, architetto — Carmelo Ciar -
cio. Ord. Patologia Gen Univ. 

; Accademico dei i — 
n Ciaccio, Prof -

tica Univ a — Carlo Coc-
chia. architetto — o Corbi . 
architett o — i Cosenza, inge-
gnere — Anselmo , mu-
sicologo — Vello Ermellini , archi-
tetto — Silvio Gentile, giudice — 

o , «cultore — 
Paolo . architetto — Ga-
atone , storico — Fran-
cesco , professore — Filip -
po . architetto — o 
Napolitano, architetto — Alfred o 
Orecchio, scrittor e — Ferdinanda 
Pivano. critic o letterari o — Gia-
como Prampolini , scrittor e — -
lo Proaillo. architetto — o 

, pittor e — Albert o -
drigaer. medico — Filipp o , 
chimico — o Buggeri. Pri -
mari o Neuropsichiatrico Ospedale 
P.P o — o , ar-
chitetto — Brano , mu-
sicologo — Fortunato Semlnara, 
scrittor e — Ettor e Solfassi, jr . Pit-
tor e — Ernesto Treccani, pittor e — 
Antoni o Vangeli!, pittor e — Ales-
sandro Vescia, medico biologo — 

*  Vittori*» , . 

O O 

O 
Vi a Car l o A lher to . 4 

Tel . 472 137 o r e 8-20 . fes t i vo 9-12 16-20 
E E 

A . F - B 
G ineco log ia . Varic i - Emorroid i 

E 
Cura rt>||g  snlp tfsfiwinni  sessual i 

, fnhi* . dehnlezze anomal ia 
«essual l. vecch ia ia precoce, d rn r l rn r e 
e lovan l l l . Visi t e « cure p re -p ' . - '  m a i r i . 
mnn la l l . Or e 9-1* : S . rest ivi s - ll 

.  p. E.iqnllln o 12 
Non si curano malatti e venereo 

Or. Bella Seta ] ™ VIA ARENULA 
e 16-201 

Specia l is ta E  S 

O O 

SAVELLI 
E - E .

O . 30 iCo i so Vi t tor i o 
Emanue le, v i c i n o C nen ia Angustiasi 

Te le fono 52 fiso 
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F E G A T O Ooll O 
V. Zur rhe l l l . 32 

(ang Tr i tone ) E 
Dr. SINISCALCO 

A E . 
Vi a Vo:t ' i rno . 7 fs'az oci^) lòi ó6S 

Prof. . O 
. "  di r t i p l r i 

j  .
Corso Cmber t o 117 r<*  r ? r : i i p 1 
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 E E
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ne l l 'Un ivers i t à di t 
v i a F i renze 41 . Tei 4  70*  . o r e 8-19 

STROM r 
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Cur a e senza o p e r a z i o ne 

Emorroid i . Vena var icose 
i . Pia i h e e 

F - P A 
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